




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
telai	in	cemento	armato,	con	pilastri	rastremati;	al	piano	terra,	pilastri	con	capitello	a	fungo	(brevetto
Maillart),	con	maglia	4	x	4	m	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
solai	interni	in	c.a.	(sp.	40	cm);	solai	a	sbalzo	dell'intercapedine	in	c.a.	(sp.	10	cm)	

strutture	di	elevazione	inclinate	
-	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
fronte	sud	e	ovest:	mensole	orizzontali	e	lame	verticali	in	c.a.,	frangisole	inclinati;	fronte	sud	del	corpo
sud:	tende	alla	veneziana	sostituite	nel	1955	da	alette	frangisole	orizzontali	in	fibrocemento	

IMPIANTI	
impianti	termici	
-	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
n.d.	

infissi	esterni	verticali	
fronte	nord:	doppia	vetrata	con	intercapedine,	telai	in	ferro,	vetri	semplici	3	mm,	apertura	a	ghigliottina	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
-	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
piana	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
-	



Interventi	precedenti	
Manomissione	 della	 facciata	 ovest,	 su	 via	 Monte	 Navale,	 per	 la	 realizzazione	 della	 passerella,	 poi	 trasformata	 in	 corpo	 di
fabbrica,	di	collegamento	con	la	Nuova	ICO.	Sostituzione	dei	vetri	della	pelle	esterna	per	rottura.	Trasformazioni	interne	dalla
metà	degli	anni	 ‘70,	con	il	trasferimento	dell'attività	produttiva	 in	altra	sede,	consistenti	nel	frazionamento	dei	saloni	ai	piani
1-2-3	per	ricavare,	a	ciascun	livello,	una	doppia	fila	di	uffici	affacciati	su	un	lungo	corridoio	centrale	cieco.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
L'opera	versava	 in	cattive	condizioni	di	 conservazione	 in	 seguito	a	un	 lungo	periodo	di	 abbandono	e	a	manomissioni	 legate
all'adattamento	degli	spazi	a	nuove	funzioni.	Il	sistema	delle	vetrate	non	era	in	grado	di	assorbire	le	dilatazioni	termiche	né	di
ovviare	alla	formazione	di	condensa	nell'intercapedine,	con	la	conseguente	ossidazioni	dei	telai	in	ferro.	



Processo	progettuale	
Il	 processo	 progettuale	 ha	 preso	 avvio	 da	 ricerche	 storico-archivistiche	 e	 da	 un	 accurato
rilievo	 delle	 facciate,	 finalizzati	 a	 ricostruire	 le	 soluzioni	 tecnologiche	 originarie,
comprenderne	 il	 funzionamento	 e	 valutarne	 lo	 stato	 di	 conservazione	 e	 le	 trasformazioni
subite.	 Particolare	 attenzione	 è	 stata	 dedicata	 alla	 doppia	 pelle	 vetrata,	 ai	 sistemi	 di
apertura,	ai	dispositivi	di	schermatura	e	ai	rapporti	tra	struttura	e	involucro.	Il	recupero	della
trasparenza	e	della	continuità	percettiva	delle	facciate	è	stato	assunto	come	criterio	guida
dellʼintervento.	 Su	 questa	 base	 sono	 state	 definite	 linee	 guida	 condivise	 tra	 i	 progettisti,
volte	a	orientare	la	rifunzionalizzazione	e	a	garantire	coerenza	con	i	caratteri	architettonici	e
tecnologici	 dellʼedificio.	 Esse	 hanno	 stabilito	 principi,	 limiti	 e	 modalità	 dʼintervento,
assumendo	 la	 conservazione	 dellʼimmagine	 originaria	 e	 la	 leggibilità	 dellʼinvolucro	 come
riferimenti	comuni	per	il	coordinamento	progettuale.	

Descrizione	dellʼintervento	
A	partire	dalla	metà	degli	anni	Settanta,	con	il	trasferimento	della	produzione	delle	macchine
per	 scrivere,	 prende	 avvio	 un	 processo	 di	 trasformazione	 delle	 Officine	 ICO	 in	 uffici	 e
magazzini,	 che	 porta	 ad	 un	 progressivo	 degrado	 della	 struttura,	 principalmente	 a	 causa
della	mancanza	di	manutenzione.	Tra	il	2005	e	il	2006	la	ICO	Centrale	è	stata	oggetto	di	un
intervento	di	riqualificazione,	grazie	alla	decisione	di	consolidare	la	propria	presenza	a	Ivrea
da	parte	di	una	compagnia	telefonica	che	già	occupava	parte	della	Nuova	ICO.	L̓ intervento	-
primo	 lotto	 di	 un	 progetto	 più	 ampio	 che	 ha	 riguardato,	 in	 un	 secondo	 tempo,	 anche	 la
Nuova	ICO	-	è	stato	realizzato	in	soli	quindici	mesi	e	ha	conseguito	il	riuso	dellʼedificio	come
call	 center	 (primo	 piano)	 e	 uffici	 (piani	 secondo	 e	 terzo),	 mentre	 il	 piano	 terra	 è	 stato
destinato	 a	 mensa,	 magazzini	 e	 archivi.	 Il	 progetto	 ha	 teso	 a	 rendere	 di	 nuovo
tecnologicamente	 efficiente	 lʼedificio,	 garantendo	 standard	 di	 comfort	 elevati.	 Sono	 state
effettuate	 modifiche	 significative	 agli	 spazi	 interni	 con	 lʼaggiornamento	 dei	 sistemi	 di
distribuzione	 (nuovo	 corpo	 scala	 e	 nuovo	 ingresso	da	 via	Monte	Navale)	 e	 lʼadeguamento
dellʼedificio	 alle	 attuali	 norme	 di	 sicurezza	 nei	 luoghi	 di	 lavoro	 e	 antincendio,	 oltre	 al
potenziamento	 impiantistico.	 L̓ intervento	 sulle	 facciate	 –	 elemento	 caratterizzante	 del
progetto	 originario	 -	 ha	 giocato	 un	 ruolo	 chiave,	 non	 limitandosi	 semplicemente	 ad	 un
approccio	 conservativo	 su	 di	 esse,	 in	 conformità	 alle	 prescrizioni	 del	 regolamento	 edilizio
comunale,	ma	 influenzando	 scelte	 progettuali	 relative	 agli	 spazi	 interni	 e	 alla	 dislocazione
dei	nuovi	impianti	in	copertura.	Il	recupero	della	trasparenza	originaria	dellʼinvolucro	edilizio
è	 stato	 individuato	 come	 obiettivo	 principale	 e,	 di	 conseguenza,	 sono	 state	 stabilite	 linee
guida,	con	cui	ciascun	progettista	si	è	confrontato.	Laddove	era	presente	una	doppia	pelle,	è
stato	necessario	sostituire	la	vetrata	interna	per	garantire	lʼadeguamento	normativo,	mentre
la	 superficie	 esterna	 è	 stata	 oggetto	 di	 un	 attento	 restauro,	 smontando	 i	 telai	 in	 ferro
originari	 e	 riposizionandoli	 a	 fine	 intervento,	 apportando	 su	 di	 essi	 modifiche	minime	 per
ovviare	alla	formazione	di	condensa	nellʼintercapedine	e	assorbire	le	dilatazioni	termiche.	Il
sistema	 di	 apertura	 a	 ghigliottina	 è	 stato	 ripristinato	 e	 motorizzato,	 limitandolo	 alla	 sola
pelle	esterna.	I	vetri	in	opera	sono	stati	sostituiti	con	nuovi	di	tipo	float,	stratificati,	4+4	con
pellicole	di	PVB,	fissati	con	profilo	fermavetro.	Si	è	posta	particolare	attenzione	a	mantenere
lʼeffetto	 vibrante	 della	 superficie	 esterna,	 dovuto	 alle	 sue	 irregolarità.	 Nelle	 facciate	 sulle
chiostrine,	 dove	 le	 doppie	 vetrate	 erano	 state	 quasi	 integralmente	 sostituite	 negli	 anni,	 è
stata	adottata	unʼunica	pelle.	La	pelle	interna	è	stata	realizzata	con	telai	in	alluminio	a	taglio
termico,	 prodotti	 su	misura,	 in	modo	da	 riprendere	 dimensionalmente	 gli	 infissi	 originari	 e
contenere	gli	spessori;	sono	stati	montati	vetri	camera,	stratificati,	antisfondamento,	basso
emissivi.	 I	 nuovi	 serramenti	 sono	 di	 colore	 grigio	 antracite	 per	 distinguersi	 dalla	 pelle
esterna	 in	 bianco	 avorio	 e	 rimanere	 sottotono.	 Per	 quanto	 riguarda	 i	 frangisole,	 quelli
verticali	 in	legno	(fronti	 interni	sud	ed	est)	sono	stati	restaurati,	sostituendo	il	rivestimento
con	 nuovi	 pannelli	 MDF	 laccati	 di	 colore	 bianco-grigio.	 Sulla	 facciata	 sud,	 sono	 stati
sostituiti	 i	 frangisole	orizzontali	 in	fibrocemento,	con	un	materiale	fibroso	privo	di	amianto,
mantenendo	 lʼoriginale	meccanismo	di	orientamento	a	manubrio	di	bicicletta.	Nelle	parti	 in
muratura,	 è	 stato	 restaurato	 il	 rivestimento	 in	 mosaico	 e	 riproposto	 lʼintonaco	 Terranova,

mantenendo	i	cromatismi	originari.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
n.d.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
n.d.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
rimozione	partizioni	interne	(ove	necessario)	

partizioni	esterne	
sostituzione	di	frangisole	orizzontali	in	eternit;	sostituzione	del	rivestimento	dei	frangisole	verticali	con
pannelli	MDF	

IMPIANTI	
impianti	termici	
call	center:	travi	fredde	a	induzione	a	4	tubi,	integrate	nei	controsoffitti	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
n.d.	

infissi	esterni	verticali	
sostituzione	vetrate	interne	con	infissi	in	alluminio	a	taglio	termico	e	vetri	camera,	stratificati,	di
sicurezza,	basso	emissivi;	sostituzione	vetri	della	pelle	esterna	con	lastre	float	4+4	con	pellicola	PVB	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
n.d.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	










